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[eco l'episodio 
pila espulsone 

Pascuttl: sia
lo al 27' del -
rimo tempo e 
snltez è a ter-

dopo essere 
ito - colpito > 

Pascuttl 
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Espulso Pascutti per scorrettezze 

Il Bologna k.o. 
a S. Siro (3-1) 

I 1 L A N B O L O G N A 
( d e s c o H A L L E R 

3-1 — I l r i g o r e m e s s o a s e g n o d a l 

Commento del lunedì 
Le « grane » 
li Pasquale 
Indubbiamente le « grane » 

M I mancano a Pasquale. C'è 
prora aperta la questione del 
forgia calcifico • che * avve
lò • lo scussu campionato e 

|e tiene ancn» impegnati i ca
rn ier i fiorentini, c'è sul lap-
to il prnlilrma «Irgli arbitri. 

da tamponare la fuga degli 
filatori dagli stadi, c'è da ri
pa re la fiducia fra il pubblico 

football scossa da scandali 
|acanda!ctti. ci tono dodici mi-
indi di deficit che turbano i 
fini di molti presidenti di so

f ia: alcuni ancora riescono 
barcamenarsi, altri, come il 

Immissario della Roma, sono 
fonti al limile della sopporta
rne e paventano il fallimento 

ita della Ruma è una « «tra 
assai più grn«sa di quanto 

tmhri a prima vi*ta perche mi-
trria di far * sallarr • l'intera 
|gisl«*i»nc sportiva se non ver 

ricolla nrll'amliil» della \JC-
e della l-Vilercalcio Pas«|ualr 
M benissimo ed è per que-

lo che da alcuni giorni si ar
sila disperata - ricerca 

«li una soluzione che salvi la 
faccia e almeno in parte i L . por
tafogli al commissario gialloros-
so Marini Dell ina. che nella Ro
ma ha « investilo n poco meno di 
un paio di miliardi, e restituisca 
alla società nn regolare Consiglio 
direllivo. 

l-a Roma fa gola a molli, ma 
quando si traila di «otl»<cri\e-
re impegni bancari «» di spiccare 
assegni i più se la squagliano e 
i pochi che restano mostrano 
il volto dell'usuraio: vorrebbero 
cioè • comprare » la società per 
pochi spiccioli. . 

Per Pasquale — preoccupato 
da una parte di sottrarre la con-
c|n<ione della vicenda giallo-
rossa alle derisioni di un tri
bunale e di garantire la rego
larità dei campionati (necessaria 
anche per portare avanti la ri
chiesta di una nuova fella dei 
proventi del •» Tolo r> già avan
zata dalla Lega) e ilall'allra di 
non esporsi troppo nel favorire 
il trapasso della Roma da Ma
rini Dellina alla DC parlilo «-ni 
appartengono gli oppositori ilei 

Flavio Gasparint 
(Segue in ultima pagina) 

MILAN: Barluzzl, Nolettl, Pe-
lagalli; Benitez, Maldlnl, Tra-
patlonl; I.odcttl, Ferrarlo, A ma
ritilo. Rivera. Fortunato. 

BOLOGNA: ftado, Furlants, 
Pavinatoi Tumhurus, Janlch, 
Fogli; Peranl. Uulgarclll. Nlel-
SPU, Haller, Pascuttl. 

ARBITRO: Francescon di Pa
dova 

MARCATORI: nel 1. tempo. 
all '8' Rivera: nella ripresa: a) 
IO' Amarildo, al 23' Haller (ri
gore). al 45' Lodetti 

Dalla nostra redazione 
M I L A N O . 20. 

Il 3-1 non tragga in ingan
no. Il Bo logna ha opposto al 
Milan una resistenza fierissima. 
nonostante abbia dovuto g io 
care in d iec i dal 27* del pr imo 
tompo per l 'espuls ione di Pa-
scuttì . Q u a n d o si è verificato il 
- g i a l l o » , il Milan s tava qon-
cìucendo per 1-0 e da parecchi 
minuti il Bo logna aveva peri
c o l o s a m e n t e rialzato la cresta . 
portando ser ie m i n a c c e alla rete 
di Barluzzi La • cacciata dal 
c a m p o del l 'ala s inistra rossoblu 

! va perciò cons iderata un ept-
j sod io c h e ha i m p r e s s o alla gara 

una svol ta de terminante . 
S u questa e spu l s ione si d i 

scuterà a lungo Pascutti . s ec 
cato per u n in tervento al la di -

l sperata in corner di Beni tez , si 
< è r ialzato da terra e ha fintato 
; un - ganc io •• alla mascel la del 
! peruviano , il q u a l e — a sua 
I volta — ha repl icato con un'al

tra finta, a l t a m e n t e spettacolare: 
s'è arrovesc ia to al l ' indietro. c o -

: m e co lp i to dal la folgore, ha 
i c o m p i u t o u n sa l to tr iplo d e g n o 
: di S c h m i d t ed è r imasto al s u o -
: lo s t ecch i to al pari di un fr in

guel lo . Francescon , l'arbitro, ha 
subi to abboccato a l l 'amo e P a 
scutti , il « g r a n d e reprobo - , ha 
preso la v i a deg l i spogl iato i . In 

i realtà, n i e n t e era accaduto c h e 
non si po tes se a c c o m o d a r e con 
un 'esemplare . - doppia - a m m o 
niz ione: a Pascutt i p e r il ges to 
rabbioso, a Ben i t ez per s i m u l a 
z ione di fallo. La ver i tà è c h e . 
Francescon era in giornata a s 
s o l u t a m e n t e penosa e. d o p o il 
- fattaccio - , n e ha c o m b i n a t e 
più c h e Berto ldo , inventando 
content in i p e r il Bologna, fi
schi nrio a v a n v e r a e passando 
sopra ad una dupl ice , graviss i 
m a scorret tezza c o m p i u t a da 
Beni tez e da Bulgare l l i . al 33' 
.-"ol.r ripresa: a t terrato brutal
m e n t e dal mas t ino peruv iano . 
G i a c o m i n o ha v i s to samente rea
g i to p ig l iando per il co l l o l 'av
versar io e sba t t endo lo di qua e 
ni là c o m e si fa co i materassi . 
Stavol ta . Francescon si è por
tato sul - l u o g o de l d e l i t t o - con 
p.->.;rrna c o m p r e n s i o n e e si è li
mitato s r i m p r o v e r a r e • I d u e 
ag i tando il d i t ino E poi gli 
arbitri si l a m e n t a n o s e su di 
loro p i o v o n o cr i t i che a get to 
cont inuo ' 

Ma torn iamo a par lare di ca l 
c i o Espulso Pascutt i . il Bo logna 
non si è d i suni to , anzi: si è 
get tato c o n più dec i s i one ne l la 
mischia e d ha sf iorato il pareg
g io più vol te . Ma prima. Fogli . 
incredib i lmente , poi Lodetti sul 
la l inea b ianca ( t i ro di Pera
nl ) hanno i m p e d i t o ai campioni 
di risal ire la china , c o m e , alla 
fine del p r i m o t e m p o , avrebbe 
ro a m p i a m e n t e mer i ta to . • 

Nel la r ipresa, però , la scena 
è mutata. Il Milan c h e s in IL 
a v e v a g ioca to s e n z a incantare. 
d e n u n c i a n d o s trane • pause in 
Amar i ldo e il perdurante c a l o 
di Rivera, d o p o - il riposo ba 
preso a m a c i n a r e un' impress io-
n n m e m o l e di azioni , con quel la 
p" ' b i n a z i o n e co l l e t t iva c h e ca
ratterizza la squadra, conferen
d o l e un' impronta , a volte , irre
sistibile. C o n • Beni tez . Lodetti . 
Mora, Fortunato e Nolett i ( l i 
bero da i m p e g n i di marcatura) 

Rodolfo Pagnini 
(Segue in ultima pagina) 
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ROMA NOVE 
BLOCCA 
LA JUYE 

R O M A - J U V E N T U S 1-1 — A N Z O L I N ( f o t o s o p r a ) v a n a m e n t e p r o t e s o n e l t e n t a t i v o di 
a r r e s t a r e il b o l i d e c a l c i a t o d a A R D I Z Z O N v e r s o la s u a r e t e . S o t t o : C U D I C I N I a t e r r a 
d o p o i l t u f f o s u l t i r o d i B E R C E L L I N O c h e h a p a r e g g i a t o p e r la s u a s q u a d r a 

Pareggio (0-0) a Marassi 

La Lazio strappa 

impunto alla Samp 
' SAMPDORIA: Battara. Vin

centi; Fontana; Masiero. Berna
sconi, Delfino; Franzini, Lojaco-
no, Sorniani. Da Silva, Barison. 

LAZIO, re i . Zanetti, Doni ; 
Garosi, Pagni, Gas peri; Renna, 
Mari. D'Amato. Governato. Vi
tali. 

ARBITRO: Carminati di Mi
lano. 

NOTE. 1 laziali giocano con 
il segno del latto al braccio per 
la morte della madre di Galli. -

Dalla nostra redazione 
G E N O V A . 20 

Di male in peggio: calcio a 
rotoli! 

Il gioco? 
Latitante. 
E gli spettatori, naturalmente, 

diminuiscono di volta in volta: 
oggi i paganti saranno stati si 
e no cinquemila 

Quando si arresterà l'emor
ragia di pubblico? Col ritorno 
al gioco del calcio, evidente
mente Ma di questo passo, con 
quest i e sempi , è ch iaro che si 
sta percorrendo la strada dia
metralmente opposta, 

Questa tra Sampdoria e Lazio 
non è stata, infatti, una vera 
e propria partita di calcio, an
che se l'etichetta era quella. 
L'incontro e stato u n q u a l c o s a 
di indefinibile fra a tamburello 
(quando i colpi dovevano neces
sariamente essere di maggiore 
gittata) e la pallavoìo giocata 
con i piedi (quando i • grup
pi - sì opponevano a distanze 
ravvicinate) 

Immaginate per 
lo spettacolo . . e 
di Infiorarlo con un cumulo di 
attacchi scombinat i , disordinati 
e disorientati di una squadra, 
la Sampdoria, che ha completa
mente perduto la bussola, con 
un'altra squadra, la Lazio, che 
si è arroccata nella propria area 
per difendere U r i su l tate e q u i » . 

di proseguire imperterrita la 
serie di partite senza sconfitte 
che dura ormai, con oggi, da 
ben c i n q u e consecutive gior
nate. 

A tutto questo aggiungere 
certi ' alleggerimenti • che con
sistevano nel passare la palla 
al proprio portiere esattamente 
dalla linea centrale del campo, 
otterrete un quadro abbastanza 
fedele di quel guazzabuglio di 
partita che ha cauto luogo og
gi a Marassi. 

La Lazio si presenta però con 
queste attenuanti: cinque tito
lari assenti, due dei quali co
stretti a dare forfait all' ultimo 
momento- come Christensen 
(riacutizzarsi, dicono, del do
lore alla gamba sinistra) e Gal
li colpito dal*gravissimo lutto 
della morte della madre Ma c'è 
chi vuole che i malati, da Pia
ceri a Petris a Pascetti, per fi
nire a Christensen, siano tutti 
immaginari e che l'allenatore 
Mannocci a b b i a preferito sacri
ficarli sull'altare del t a t t i c i s m o , 
oss ia p e r raggiungere il nulla 
di fatta- 0-0. cioè. 

Nonostante fosse cosi a corto 
di attaccanti • puri - , p e r p o r o 
la L a z i o n o n riusciva neW im
presa di cancellare io zero che 
ancora si ritrova nella casella 
delle vittorie esterne E. guarda 
caso, proprio ad un esordiente, 
al ventenne D'Amato, sarebbe 
toccato di compiere il colpaccio 
Ma appunto la sua inesperienza, 

un momentoUa precipitazione e forse anche 
poi cercate'un po' l'emozione procuratagli 

dalla pesante responsabilità che 
era venuta a gravare improv
visamente su di lui, lo hanno 
tradito. Si era al S' della ripre
sa e Renna si era liberato della 
palla calciandola l u n g h i s s i m a in 
arant i , a l la m o d a d e l tamburel
lo, roveteiand* repentinamente 

il 'fronte di manovra', solita
mente attestato nell'area dei ro
mani La sfera finiva tra lo 
• stopper - Delfino ed il • libe
ro • Bernasconi. Tira tu che tiro 
io, come sempre accade in que
sti casi, finiva con V approfit
tarne D'Amato, che fuggiva via 
come-un furetto puntando drit
to • sul • portiere blucerchiato 
Battara. Ma D'Amato, solo i n 
mezzo a tre - volpi • antiche co
me Bernasconi. Battara e Del
fino, finiva col consegnare la 
palla al portiere blucerchiato, 
con un docile ed innocuo pas
saggio. 
• La Lazio - offensiva • è sta
ta tutta qui. in questa avventu
rosa sgroppala d i D ' A m a t o Per 
il resto della contesa, escluso 
qualche non troppo convinto né 
convincente contropiede, i bian-
coazzurri si sono limitati a con
trastare. talvolta anche energi
camente. il disordinato arrem
baggio blucerchiato. 

E la Sampdoria? Che ha fat
to la Sampdoria? Attesissima al
la prova dopo il ritorno di Loja-
cono e dopo la bella rimonta di 
San Siro contro l'Inter, ha com
pletamente deluso in ogni set
tore. anche Se pochi sono gli 
elementi • d i -jalutazione della 
difesa, che mai è slata severa
mente impegnata La Sampdo
ria non ha saputo crearsi occa
sioni da rete e. peggio ancora, 
non ha affatto impensierito il 
portiere laziale Cei. che ha sbri
ciato il suo lavoro senza affan

no Né possono bastare a salvar
la gli ultimi quindici m i n u t i 
condotti alla par ibaJd tn / i ma, 
sempre, con scarso, insufficien
te discernimento tattico. E* dav
vero la più brutta copia della 
Sampdoria di quest'anno. 

' Stefano Porco 

ROMA; Cucilclnl; Tomasln, Ar-
dizzon; Carpanesl, Losi, Schnel-
linger; Satvori, De Sisti, Tain-
liorini, AngelUlo. Francescon!. 

JUVENTUS: Anzolin; Gori, 
Sarti; Bercellino, Castano, Leon
cini; Mazzia, Del Sol. Comliln. 
Uà Costa, Menlchelll. 

ARBITRO: Lo Bello. 
MARCATORI: nella ripresa: 

al 10' Ardizzon, al 29 Bercellino. 
NOTE: Cielo coperto, campo pe
sante per la pioggia caduta nel 
giorni scorsi. Spettatori SO mila 
circa dei quali 25 mila paganti 
per un incasso di 35 milioni. Al 
Iti' della ripresa Angelino ha ri
portato uno stiramento alta co
scia; al 26' Francescon! ha salti
lo una distorsione alla caviglia. 
Ambedue sono rimasti In campo 
pressoché Inutilizzabili. , 

Gli ultimi minuti sono parsi 
una eternità ai giocatori p ia l 
lo rossi e d alla maggioranza de
gli spettatori consci del dram
ma vissuto dalla Roma: perchè 
la Juve attaccava a spron bat
tuto creando mischie paurose 
davanti alla porta di Cudicini: 
la diga eretta dai giallorossi 
sembrava dovesse cedere di mi
nuto in minuto. 

Cera Combin che sgusciava 
j da ogni parte e che al 35' ap-
I profittava di una indecisione di 

Tomasin per lanciarsi a rete: 
evitava anche Cudicini ma poi 
recuperava in extremis lo stes
so Tomasin salvando a lato 

Cera Mazzia (40') che si pre
sentava solo sulla sinistra dopo 
uno scambio con Combin: vo
lava Cudicini di palo in palo, 
ma il tiro sibilava a lato di 
pochi millimetri. Ancora tirava 
Combin, ancora ci provava 
Mazzia: per farla in breve la 
porta giallorossa era sottoposta 
ad un vero e proprio bombar
damento. 

Anzi l'immagine che meglio 
rispecchia la situazione è la 
scena dell'attacco al Fort Apa
che: di qua i difensori corag
giosi ormai allo stremo delle 
forze ma decisi a non mollare, 
anche per dare una dimostra
zione d i vitalità della squadra 
dopo le polemiche violente sca
turite dalla crisi finanziaria, di 
là il nemico che attaccava a 
ondate sempre p i ù massiccie e 
frenetiche forte della sua supe
riorità tecnica e soprattutto del
la superiorità numerica. 

Perchè da tempo la Roma era 
ridotta ad un manipolo d i sol i 
nove uomini essendo Angelino 
e Francescani inutilizzabili a 
causa di due infortuni: ed in 
più c'era qualcuno (come Car-
panesi e De Sisti per esempio) 
che ormai aveva speso tutti gli 
spiccioli. 

Sembrava difficile dunque 
che la Roma potesse salvarsi: 
ma i n r e c e c'è riuscita Pian 
piano le lancette dell'orologio 
hanno compiuto il loro per
corso: una ultima respinta di 
Schnellinger. u n ultimo frene
tico intervento d i Ardizzon ed 
ecco la fine Saltava Lorenzo 
sulla p a n c h i n a ove era stato a 
• cuocersi ' come se fosse stata 
una sedia elettrica: correvano i 
giallorossi ad abbracciarsi in 
campo Sfollavano invece abba
stanza delusi gli juventini: ver-
chè stavolta non bisogna dar 
retta al fattore campo, stavolta 
chi ha perso un punto all'Olim
pico è stala proprio la luce 

L'ha perso molto per la ge
nerosità degli uomini di Lo
renzo che hanno supplito con 
il cuore (è proprio il ca*o di 
dirlo) alle tante deficienze tec
niche e di inquadratura (man
cavano ancora Nicole e Leo
nardi sostituiti da Salvori e 
Francescani), ma per una parte 
l'ha perso anche per colpa sua, 
siamo onesti 

Già quando ha deciso di schie
rare Mazzia all'ala contro una 
squadra cos i mal combinata co
me la Roma di oggi, Heriberto 
Herrera ha dato prova d i una 
prudenza eccessiva che non 
aveva proprio ragione d i es
sere: e poi ci sembra che anche 
sul campo la Juve non ha pro
prio spinto a fondo, non ha 
manifestato q u e l l a convinzione 
nella superiorità delle sue for
ze che e condizione essenziale 
per vincere. 

Certamente è una Juve di
versa da que l la deo i i u l t imi 

Roberto Frosi 
(Segua in ultima pagina) 
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R O M A - J U V E N T U S 1-1 — L O S I , a t e r r a , t o c c a la p a l l a 
f a c e n d o l a a r r i v a r e a C U D I C I N I , s a l v a n d o l a s u a p o r t a 
d a u n g r o s s o p e r i c o l o . C O M B I N t e n t a i n v a n o d i b a t t e r e 
s u l t e m p o i l p o r t i e r e r o m a n i s t a 

Serie A 
I risultati 

Atalanta-I>. Vicenza 
Foggia • .-•Cagliari 
F iorent ina-Inter 
Mantova-Messina 
Milan-Bologna 
R o m a - J u v e n t u s 
Sampdoria-Lazio 
Torino-Catania 
Varese -Genoa 

I O 
1-0 
2-2 
2-0 
3-1 
I-I 
0-0 
2-1 
2-2 

Così domenica 
Bologna-Varese; Fiorent i 

na-Mess ina: Foggia-Lazio; In
t er -Juventus ; L. R Vicenza . 
Genoa; Mantova - Atalanta; 
Roma-Mllan Sampdoria-Ca-
tanla; Torino-Cagliari . 

totocalcio 

A t a l a n U - L R . Vicenza 1 
C a g l l a i i - F o g f i a Inc. 2 
F iorent ina-Inter x 
Mantova-Mess ina 1 
Mi lan-Bologna I 
R o m a - J u v e n t u s x 
Sampdor ia -Laz io x 
Torino-Catania t 
Varese -Genoa x 
Catanzaro-Verona H. Z 
Napol i -Lecco x 
Savona-Novara 1 
Maceratese-Slena x 

Al 15 - 13 - l ire 12.980.000 
circa, al 4S5 • 12 - l ire 401.400 
circa. . 

La classifica 
Milan 
Inter 
Juventus 
Torino 
FiorenL 
Roma 
Atalanta 
Bologna 
Catania 
Varese 
S a m p . 
Foggia 
L- VIc-
Lazlo 
Genoa 
Messina 
Cagliari 
Mantova 

13 10 
13 
13 
13 
12 
13 
13 
13 
13 
13 
13 
13 
12 
13 
13 
13 
13 
13 1 

23 
19 
16 
16 

29 9 
19 12 
13 8 
15 11 
17 16 15 
1? 13 15 

7 6 14 
16 12 13 
16 16 13 
14 15 13 
10 12 12 
9 13 12 

13 16 10 
10 13 10 
10 15 10 
7 17 
8 19 
5 15 

8 
7 
6 

totip 

1. Corsa: 1) 
2) 

2. Corsa: 1) 
2) 

3. Corsa: 

4. Corsa: 

5. Corsa: 

1) 
2) 

1) 
2) 

I ) 
2) 

S t u b b s 
A. Mantegna 

Taci te 
Sort l l ege 

Farcia 
S u n d a y 

Buccon 
Grlgnasco 

Batan 
Ordonez 

6. Corsa: 1) 

Al - 12 -
- 11 - l ire 
l ire &57C. 

1 
1 

x 
2 

1 
2 

x 
1 

1 
1 

1 
1 

Aniset te 
Arabo 

lire 55.522; agl i 
15.4*5; ai • ! • » 


